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Nuovi sviluppi dell'iniziativa per salario e occupazione 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Oggi trattativa per la contingenza Le proposte dei p e i 
Gli scioperi a Milano e in Piemonte 
Riprende stamani il confronto con l'Intersind - Sabato e domenica gli incontri con la Confindustria - Venerdì 
due manifestazioni nel capoluogo lombardo - Il 30 si fermano tutte le categorie nelle province piemontesi 

per una energica 
azione riformatrice 

Sciopero contro le cariche della polizia 

Bloccato ieri 
V aeroporto 

di Fiumicino 
L'aeroporto intercontinen

tale di Roma Fiumicino è 
rimasto bloccato ieri dalle 
11,30 alle 14.30 da uno scio
pero indetto per protestare 
contro l'intervento della po
lizia che ha caricato i di
pendenti della TWA e della 
Pan American in lotta. Nel 
corso dell'astensione che ha 
bloccato tutti i servizi (dal
le officine, agli uffici) si è 
svolta una combattiva as
semblea cui hanno parteci
pato migliaia di lavoratóri 
dell'aeroporto, giunti in cor
teo dai rispettivi posti di 
lavoro. 

I dipendenti delle due 
compagnie americane ave
vano indetto per ieri matti
na uno sciopero di 4 ore 
per protestare contro i pia
ni di ristrutturazione che 
comportano il licenziamento 
di 115 dipendenti. Davanti 
ai banchi delle due società 
i lavoratori avevano dato 
vita a una manifestazione 
per impedire che, facendo 
affluire altro personale da 
uffici distaccati, la TWA e 

la Pan American potessero 
imbarcare passeggeri. A 
questo punto c'è stato il pe
sante intervento della poli
zia che ha caricato i lavo
ratori; quattro persone so
no state fermate e succes
sivamente rilasciate. 

Per rispondere al grave 
attacco al diritto di scio
pero le tre organizzazioni di 
categoria CGIL-CISL-UIL 
hanno immediatamente pro
clamato uno sciopero di due 
ore in tutto lo scalo. Nel 
corso dell'assemblea cui 
hanno partecipato operai. 
impiegata, piloti e hostess è 
stata denunciata la manovra 
che punta alla riduzione del 
personale, non solo nelle 
compagnie straniere, ma an
che all'Alitalia che compor
ta drastiche riduzioni di per
sonale. Per rispondere a 
questo attacco è stato pro
clamato uno sciopero nazio
nale di 6 ore da svolgersi 
entro la settimana, anche a 
sostegno della vertenza a-
perta per il contratto unico 
della categoria. 

Per l'attuazione dell'accordo su investimenti, organici, ambiente, salario 

Mobilitazione nel gruppo Montedison 
A Brindisi assemblea con i partiti 

Oggi a Milano coordinamento delle aziende Snia e Montefibre per decidere uno sciopero in furti gli stabili
menti del monopolio — Per la prima volta i partiti sono entrati nel complesso petrolchimico della città pugliese 

I lavoratori chimici, colpi
ti dai piani di ristrutturazio
ne della Montedison, vanno 
rafforzando la loro risposta 
di lotta: dopo i recenti scio
peri realizzati nelle aziende 
SNIA e Montefibre, dove mi
gliaia di lavoratori sono sta
ti posti in cassa integrazio
ne, con riduzione dell'orario 
di lavoro e conseguente pe
sante decurtazione dei sala
ri, nuove azioni di lotta sa
ranno decise dalla riunio
ne, che avrà luogo oggi a 
Milano, del coordinamento 
nazionale dei delegati della 
SNIA, Montefibre e Monte
dison. 

Tutta la politica del mono
polio chimico è sotto accu
sa: alla cassa integrazione 
devono aggiungersi i gravis
simi atteggiamenti antisin
dacali espressi a Brindisi e 
Siracusa e l'ultimo provvedi
mento assunto nel Petrolchi
mico di Ferrara, dove è sta
ta decisa, unilateralmente, la 
cessazione di alcune produ
zioni. A questo si aggiunga 
il mancato rispetto dell'ac
cordo di gruppo di cui è 
drammatica prova la impres
sionante ripresa di fughe di 
gas a Porto Marghera dove, 
evidentemente nessun inve-

UDINE 

Risposta di 
massa contro 

i licenziamenti 
alla Marzotto 

UDINE. 21. 
L'attacco padronale alla oc

cupazione e alle conquiste ope
raie ha avuto quest'oggi a 
S. Giorgio di Nogaro nel Friu
li. una poderosa risposta popo
lare. Contro l'abbandono della 
fabbrica Aulan dell'Ausa Cor
no, da parte dei Marzotto e la 
messa in liquidazione di oltre 
400 operai si è svolta una for
te giornata di lotta nella bassa 
friulana. Una grande folla ha 
gremito il piazzale antistante il 
municipio di San Giorgio per il 
comizio sindacale che si è svol
to alla presenza di molte dele
gazioni dei consigli di fabbrica 
di tutta la zona, di consiglieri 
regionali dei partiti dell'arco 
costituzionale, di sindaci e am
ministratori pubblici di dirigen
ti dei partiti. E' stato sottoli
neato che si apre in tutta la 
zona del Friuli, una nuova fase 
di lotta per salvare la Aulan 
e per imporre precise misure 
per occupazione e sviluppo eco
nomico. Stamane dopo la gran
de manifestazione di San Gior
gio si è tenuto un attivo de: 
dirigenti delle sezioni comun.ste 
della zona che ha deciso di de
volvere lire 350 mila a favore 
dei lavoratori in lotta, di chie
dere la riunione straordinaria 
di tutti i consigli comunali in
teressati, di proporre alle altre 
forze politiche dibattiti pubbli
ci su questa situazione. Frattan
to domani si terrà a Vicenza 
una riunione del coordinamento 
dei consigli di fabbrica del grup 
m Marzotto, 

stimento sugli impianti per 
l'integrità fisica dei lavora
tori e per la salvezza del ter
ritorio, è stato realizzato in 
questi mesi, come invece do
veva essere fatto. Nella riu
nione di oggi a Milano si di
scuterà anche la eventualità 
di uno sciopero generale in 
tutte le aziende del gruppo 
Montedison per il rilancio 
dell'iniziativa sui temi del
l'organizzazione del lavoro, 
e degli investimenti come 
previsto dall'accordo della 
primavera scorsa. 

Intanto la Federazione uni
taria dei lavoratori chimici 
(FULC). sulla base anche del
le decisioni assunte dall'ulti
ma riunione del proprio con
siglio generale, ha stabilito 
ulteriori momenti di coordi
namento. Per questo 11 24 ot
tobre all'assemblea aperta 
che si terrà alla Sincat di Si
racusa saranno presenti de
legati delle fabbriche Monte
dison di Brindisi, Crotone e 
dell'area siciliana; mentre il 
giorno successivo in quella 
che si terrà nella Montefibre 
di Marghera, saranno pre
senti lavoratori di Ferrara, 
Mantova e Ravenna. Nel co
municato che annuncia que
ste iniziative si precisa anche 
che in queste riunioni i temi 
dell'organizzazione del lavo
ro (orario, organici, ambien
te, appalti) dovranno essere 
strettamente saldati con quel
li della occupazione e degli 
investimenti, con particolare 
riguardo alle forme di lotta. 
Infatti — aggiunge il comu
nicato — quest'ultimo aspet
to assume rilievo nel momen
to in cui la Montedison ha 
atteggiamenti provocatori con 
sospensioni e minacce di rap
presaglie dove gli scioperi si 
manifestano con grande for
za e compattezza. La lotta 
nei gruppi chimici — conclu
de la FULC — dovrà risultare, 
nei fatti, momento decisivo 
per rendere vincente l'inizia
tiva complessiva del movi
mento. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 21 

Per la prima volta nella 
storia del movlment ©operaio 
brindisino le forze politiche 
democratiche hanno valicato 
i cancelli del Petrolchimico 
per partecipare all'assemblea 
operaia, in lotta per l'attua
zione dell'accordo su investi
menti, orario, ambiente, or
ganici e salario. Fino ad og
gi l'atteggiamento prevarica
tore del padrone aveva co
stretto parlamentari e rap
presentanti dei partiti poli
tici ad incontri esterni con 
I lavoratori, e se questa mat
tina questo atteggiamento è 
stato duramente battuto, lo 
si deve all'alto grado di 
responsabilità e maturità 
politica della classe ope
raia della zona industria
le di Brindisi, chimici in te
sta, sviluppatosi e rafforza
tosi nella dura ed Impegna
tiva vertenza sulla piattafor
ma del consiglio di fabbri
ca della Montedison. 

La portata stessa del con
tenuti di questa piattaforma 

richiede infatti come presup
posto perché la lotta abbia 
sbocchi concreti e positivi 
uno stretto rapporto con le 
forze politiche democratiche 
locali, con le forze sociali 
esterne alla fabbrica, con gli 
Enti locali: duemila nuovi 
posti di lavoro e 303 miliar
di di investimenti sono gli 
impegni che si è riusciti a 
strappare nella primavera di 
quest'anno alla Montedison. 

Un corteo di migliaia e 
migliaia di operai, con alla 
testa le rappresentanze poli
tiche e sindacali ha fatto 
il giro dello stabilimento, fer
mandosi a protestare sotto 
la palazzina della direzione. 
Subito dopo ha avuto luogo 
l'assemblea, dove negli inter
venti dei rappresentanti dei 
partiti e dei dirigenti sinda
cali sono stati ribaditi gli 
intenti comuni ad andare fi
no in fondo nella battaglia, 
tesa a raggiungere gli obiet
tivi della piattaforma, e ad 
isolare le provocazioni della 
direzione aziendale. 

Erano presenti i segretari 
delle federazioni del PCI e 
del PSI, rappresentanze del 
PSDI e del comune di Brin
disi, il capogruppo del PCI 
al consiglio comunale di 
Brindisi, il compagno Som
ma, consigliere regionale del 
PCI, i compagni on. Stefa
nelli del PCI e Guadalupi del 
PSI, oltre alle delegazioni 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL a livello 
provinciale e regionale. 

Intanto il consiglio regio
nale ha convocato separata
mente organizzazioni sinda
cali e Montedison per doma
ni mattina, mentre l'ufficio 
provinciale del lavoro ha in
vitato l'azienda a ritirare i 
provvedimenti disciplinari, e 
le parti a riprendere la trat
tativa. 

p. d.n. 

Una « nube » fuoruscita dal Petrolchimico 

Montefibre: 30 operai 
intossicati per il gas 

Dal nostro corrispondente 
MARGHERA 21 

Nuova fuga di gas solforosi questa mafrèina, dai reparti 
A3 del Petrolchimico di Porto Marghera. Una nube sospin
ta dal vento è penetrata nel confinante stabilimento Monte-
fibre, intossicando 30 lavoratori dei reparti AT 9 e AT 11, 
che hanno dovuto ricorrere alle cure dell'infermeria azien
dale: successivamente uno di essi è stato ricoverato in ospe
dale. un altro è stato Inviato all'Inali di Mestre. 

H consiglio di fabbrica dello stabilimento ha immediata
mente proclamato un'azione di sciopero articolato nei re
parti AT 2, impianti pilota, AT 14, e manutenzione dalle 
ore 20 alle ore 22 di questa sera. Il consiglio di fabbrica del
la Montefibre denuncia inoltre in un comunicato l'atteggia
mento provocatorio della direzione che, nonostante il grave 
episodio, ha invitato i lavoratori a tornare nei reparti in
quinati, negando la presenza di sostanze tossiche. 

Tanto più grave appare l'atteggiamento del padronato chi
mico. in quanto proprio mentre la nube di gas tossici inve
stiva la fabbrica, si stava svolgendo un incontro fra con
siglio di fabbrica e direzione su alcuni problemi interni fra 
cui quello della collocazione in cassa integrazione di 1149 ope
rai, messa in atto mercoledì scorso: Informati dell'intossica
zione ai reparti AT 9 e AT 11 i membri del consiglio di fab
brica denunciavano immediatamente la situazione esistente 
all'interno dello stabilimento in seguito alle nuove fuoruscite 
di gas dai reparti AT del Petrolchimico che avevano provo
cato nei giorni scorsi altre 27 intossicazioni. (Come si ricor
derà nello scorso anno e nello stesso periodo, sempre per le 
solite cause si verificarono centinaia di avvelenamenti fra i 
lavoratori della Montefibre, che suscitarono profonda impres
sione nell'opinione pubblica e l'immediata reazione del mo
vimento sindacale. Dopo una dura lotta la Montedison si Im
pegnò ad effettuare le modifiche richieste per cautelare non 
solo l'incolumità dei dipendenti ma anche della cittadinan
za. Alla ferma denuncia del consiglio di fabbrica, questa mat
tina la direzione aziendale ha risposto in maniera provoca
toria e irresponsabile abbandonando il tavolo delle trattative. 

Il problema del risanamento e della cassa integrazione 
sarà inoltre al centro di una assemblea aperta che si svol
gerà venerdì prossimo all'interno dello stabilimento e a cui 
sono invitati a partecipare i rappresentanti di tutte le forze 
politiche democratiche e degli enti locali. 

La trattativa sulla verten
za aperta dal sindacati per 
contingenza ed occupazione 
riprende questa mattina a 
Roma presso la sede dell'In-
terslnd per quanto riguarda 
11 settore pubblico. Sabato e 
domenica, i sindacati avran
no invece un nuovo confronto 
con la Confindustria. L'impe-

f no, da parte del padronato, 
quello di entrare nel meri

to della piattaforma presen
tata dal sindacati anche se 
l'Insistenza di esaminare det
te richieste «nel quadro de
gli indirizzi di politica econo
mica generale» non lascia 
prevedere un facile sbocco 
della vertenza. E" stato, Infat
ti, il riferimento strumentale 
al « quadro generale » della 
economia nazionale che ha 
permesso fino ad oggi al pa
dronato, sia pubblico che pri
vato, di evitare i temi di fon
do posti dal sindacato e che 
riguardano la difesa dei sala
ri e degli stipendi e il man
tenimento dei livelli di oc
cupazione. 

Nelle province e nelle regio
ni, intanto, si sta mettendo a 
punto il calendario di lotte di 
sei ore deciso nel corso del
l'ultima riunione tra la segre
teria della Federazione uni
taria e le categorie per dare 
una prima risposta di lotta 
(dopo il grande sciopero di 
giovedì scorso) alle inaccet
tabili posizioni del padrona
to. Le prime a pronunciarsi 
sono state le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori della 
Lombardia e del Piemonte. 

A Milano, venerdì 25, l lavo
ratori di tutti 1 settori del
l'Industria della provincia 
sciopereranno per quattro 
ore, dalle ore 9 ai turni di 
mensa. In città si svolgeranno 
due manifestazioni: tre cortei 
convergeranno in Piazza Tri
colore, altri tre in Piazza 
Calroli. Contemporaneamente 
avranno luogo almeno quindi
ci manifestazioni nei maggio
ri centri della provincia. La 
lotta proseguirà con scioperi 
di un'ora e assemblee in fab
brica e negli uffici nel giorni 
di martedì 29 e mercoledì 30. 
Per lunedi prossimo è convo
cato un attivo straordinario 
di tutte le categorie. 

Tutti i lavoratori del Pie
monte, di ogni categoria, 
scenderanno in sciopero il 30 
ottobre. La decisione è stata 
presa ieri mattina dalle segre
terie CGIL-CISL-UIL regionali 
e delle singole province del 
Piemonte. Lo sciopero sarà 
come minimo di quattro ore, 
prolungabili a livello di zona 
e di azienda in rapporto ad 
esigenze locali. Nel corso del
la giornata di lotta si svolge
ranno manifestazioni di mas
sa presso le sedi della Regione 
e degli Enti locali. Venerdì 
25 ottobre, nel Palasport di 
Torino, si riunirà una grande 
assemblea regionale di delega
ti, degli esecutivi dei Consi
gli di fabbrica e di azienda, 
e di quadri sindacali di tutto 
il Piemonte per definire l'ar
ticolazione delle altre ore di 
sciopero (il « pacchetto» ne 
prevede sei In tutto) anche 
in relazione alle vertenze 
aperte a livello regionale o 
di zona su occupazione, sala
ri, investimenti, controllo dei 
prezzi e tariffe pubbliche. 

Oggi si riunirà il direttivo 
delle Federazioni CGIL, CISL 
e UIL di Roma per decidere 
le azioni di lotta 

La vertenza sulla contingen
za e sull'occupazione è desti
nata ad estendersi anche per 
la prossima entrata in lotta 
dei lavoratori delle campagne. 
Domani i sindacati dei brac
cianti avranno una riunione 
con la segreteria della Fede
razione per decidere come e 
quando aprire la vertenza con 
la Confagricoltura. 

Ieri, infine, si è svolta una 
riunione della segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL che ha discusso i temi re
lativi alle prospettive del pro
cesso di unità sindacale. 

Si riunisce 
il direttivo 

degli elettrici 
E" stato convocato a Roma 

per mercoledì 23 e giovedì 24 
presso la Domus Pacis, il di
rettivo nazionale della Fede
razione unitaria Fidae-Cgil, 
Flaei-Cisl, Ullsp-UIL 

INIZIATIVE IN TUTTE LE REGIONI DEI LAVORATORI CHIMICI E DEI COLTIVATORI 

LOTTA AL RINCARO DEI FERTILIZZANTI 
Un vasto movimento di lot

ta si sta sviluppando nel Pae
se contro l'aumento dei ferti
lizzanti. In Sicilia, per esem
pio, è stata indetta dall'Al
leanza dei contadini una set
timana di lotta Iniziata Ieri 
con una manifestazione Inter
provinciale tenutasi a Enna: 
vi hanno partecipato coltiva
tori provenienti dalle provin
ce di Agrigento, Caltanissetta 
e Palermo. Domani vi sarà 
un'altra iniziativa a Campo-
franco mentre il 25 e il 27 a-
vranno luogo due manifesta
zioni rispettivamente davanti 
agli stabilimenti delI'ANIC di 
Gela e della Montedison di 
Priore Tutte le iniziative so
no state prese Insieme agli 
operai chimici. 

Le richieste del coltivatori 
siciliani, che del resto sono 
quelle che l'Alleanza sta por
tando a livello nazionale, so
no la sospensione dell'aumen

to deciso dal CIP, lo sbloc
co delle consegne che sono 
ferme nonostante l'aumento 
dei prezzi, e l'avvio di una 
normativa sui prezzi dei mez
zi tecnici destinati all'agricol
tura. 

A Crotone, dove è disloca
to l'importante stabilimento 
Montedison di Porto Empedo
cle, vi è stato un incontro tra 
l'Alleanza e 11 sindacato dei 
lavoratori chimici per mette
re a punto le Iniziative da 
prendere nei confronti della 
Montedison sia sul prezzo dei 
fertilizzanti e sia sulla distri
buzione. Anche a Barletta, do
ve è installata un'altra Indu
stria chimica Montedison, A 
stata indetta una manifesta
zione unitaria dall'Alleanza e 
dal Consiglio di fabbrica. Gli 
operai sono inoltre scesi In 
lotta per difendere il loro po
sto di lavoro contro le mi
nacce della Montedison di 

chiudere lo stabilimento. A 
Marghera si stanno facendo 
pressioni nei confronti della 
direzione della fabbrica per 
ottenere che siano consegnati 
fertilizzanti direttamente ai 
coltivatori. A Ravenna è sta
to nominato un comitato ri
stretto con i rappresentanti 
della federazione CGIL. CISL, 
UIL, della Federazione del 
chimici, delle cooperative e 
delle organizzazioni professio
nali dei coltivatori. Sono già 
state prese alcune decisioni 
operative e nei primi giorni 
di novembre si svolgerà una 

manifestazione unitaria davan
ti all'ANIC Assemblee zonali 
si stanno tenendo in tutta la 
provincia tra operai e conta
dini, lo stesso sta avvenendo 
nel Veneto. 

La risposta all'aumento del 
concimi è stata quindi Imme
diata; l'assurdo provvedimen
to sta minacciando la campa

gna agraria, i coltivatori In
fatti non possono assolutamen
te far fronte alle nuove spe
se che erano già enormi in 
quanto i fertilizzanti Incide
vano già del 18% sul totale 
delle spese della produzione. 

Esso deve essere quindi re
vocato e tutta la materia del 
prodotti chimici per l'agri
coltura deve essere discussa e 
rivista con tutte le organizza
zioni agricole. E* quanto ha 
chiesto l'Alleanza dei contadi
ni con una lettera inviata al 
ministro dell'Industria. Nella 
lettera si ribadisce la necessi
tà, già espressa subito dopo 
la decisione del CIP con un 
telegramma inviato al mini
steri competenti, che si giun
ga nel più breve tempo pos
sibile ad una riunione per una 
nuova regolamentazione com
plessiva della questione del 
fertilizzanti. 

I problemi della riforma 
della pubblica amministra-
itone sono stati discussi dal
la III commissione del co
mitato centrale del Partito 
comunista. Al termine del 
dibattito è stato stilato il do
cumento che qui pubblichia
mo. 

La crisi della P.A. 
Molteplici sono le cau

se della grave crisi che 
la società italiana sta 
attraversando. Fra di et>-
se particolare rilievo ha 
assunto lo stato di ineffi
cienza, di irrazionalità e 
confusione in cui versa la 
Pubblica Amministrazio
ne. I gravi fenomeni di 
spreco e di corruzione, la 
carenza dei servizi, le lun
gaggini burocratiche, l'in
capacità — in particolare 
da parte di quei settori 
dell'apparato dello Stato 
più direttamente collega
ti alla vita economica del 
paese — ad assolvere con 
prontezza 1 propri com
piti: sono questi gli aspet
ti più evidenti di una cri
si che investe ormai la 
Pubblica Amministrazio
ne a tutti i suol livelli 

Rispetto a questa cri
si — che esige per essere 
superata una energica 
azione riformatrlce — 1 
governi che si sono sino 
ad ora succeduti si sono 
mostrati del tutto Impo
tenti. Essi non hanno sa
puto indirizzare con fer
mezza e sulla base di pre
cisi orientamenti e pro
grammi, l'intera attività 
della Pubblica Ammini
strazione. Non hanno sa
puto vincere le resistenze 
conservatrici, colpire le 
passività e le complicità. 
Soprattutto, non hanno 
utilizzato le energie sa
ne che esistono tra i pub
blici dipendenti per fare 
corrispondere — nella 
complessa e difficile si
tuazione di oggi — l'ini
ziativa e l'intervento del
le strutture pubbliche al
le esigenze della collet
tività nazionale. 

Le colpe della D.C. 
Si scontano qui gli ef

fetti di oltre 25 anni di 
malgoverno. In tutti que
sti anni la DC e I suoi 
alleati hanno utilizzato 
l'apparato pubblico non 
per realizzare una politi
ca di sviluppo sociale e 
di rafforzamento democra
tico ma, al contrarlo, per 

• obiettivi antipopolari e 
di discriminazione politi
ca. Tutti gli ingranaggi 
dello Stato che avrebbero 
dovuto essere destinati 
all'assolvimento di com
piti di promozione degli 
interessi nazionali sono 
stati — viceversa — su
bordinati agli interessi 
particolari del partito do
minante attraverso la pra
tica dei sistemi clientela-
ri, della lottizzazione del 
potere. 

Uscire da questa situa
zione di crisi e di caos 
è divenuto quanto mai ur
gente se si vuole difen
dere e rafforzare il regi
me democratico e supe
rare positivamente la gra
ve crisi economica che ha 
colpito il paese. A tale fi
ne, si impone l'avvio di 
una severa politica di ri
sanamento e di moraliz
zazione della vita pubbli
ca e — in questo quadro 
— l'avvio di una organica 
riforma della Pubblica 
Amministrazione. 

Le linee della riforma 
Le linee lungo le qua

li muoversi per realizza
re una tale riforma sono 
state più volte indicate dal 
PCL Si tratta, a tale 
proposito, di accelerare al 
massimo — anche con mi
sure di carattere straor
dinario (oltreché modifi
cando profondamente la 
legge-delega attualmente 
all'esame della Camera) 
— il processo di organi
co decentramento dello 
Stato trasferendo alle Re
gioni e agli Enti locali 
quei poteri e quei compiti 
di coordinamento e di se
lezione d e l l'intervento 
pubblico che non posso
no più essere * assolti da 
una pesante macchina 
centralistica. 

Ciò comporta l'avvio di 
un processo completamen-
tare che, mentre trasfe
risce poteri e mezzi al
le Regioni e agli Enti lo
cali, provveda nello stes
so tempo ad una gene
rale ristrutturazione dei 
ministeri e degli altri uf
fici pubblici che operano 
a livello nazionale ridu
cendo progressivamente 
il peso degli apparati bu
rocratici centralizzati. 

L'obiettivo deve essere 
quello di mettere la Pub
blica Amministrazione nel 
suo complesso (dai mini
steri, alle Regioni, agH 
Enti locali) in grado di 
realizzare e di gestire dav
vero una politica dì pro
grammazione democratica 
dello sviluppo economico 
e sociale del paese. Ciò 
non comporta affatto — 
come affermano alcuni — 
una riduzione dell'area di 
intervento della Pubblica 
Amministrazione ma, al 
contrarlo, un suo amplia
mento. Cosi come non 
comporta un blocco indi
scriminato della spesa 
pubblica. 

Qualificare la spesa 
L'idea che la spesa pub

blica sia di per se stes
sa improduttiva è un'idea 

profondamente errata. La 
spesa pubblica — soprat
tutto quella per investi
menti ma anche quella 
corrente — può invece es
sere una spesa altamen
te produttiva a patto che 
venga davvero finalizza
ta alla erogazione di quei 
servizi la cui assenza, o 
il cui. cattivo funzionamen
to, rendono difficile un or
dinato sviluppo della no
stra economia e della no
stra società. 

La via da seguire per su
perare la crisi della Pub
blica Amministrazione non 
può dunque essere quella 
del blocco indiscriminato 
della spesa pubblica, ma 
quella di una sua selezione 
qualitativa; cosi come — 
per altro verso — la via 
da seguire non può essere 
quella di delegare ad altri 
(ieri il parastato oggi le 
agenzie) compiti ai quali 
la Pubblica Amministra
zione può e deve assolvere 
in prima persona. 

Eliminare gli sprechi 
La via da seguire è — 

in definitiva — quella di 
una drastica eliminazione 
degli sprechi, delle sac
che di parassitismo, della 
pletora degli enti Inutili. 

La Pubblica Ammini
strazione deve rispondere 
a criteri di efficienza e di 
produttività e deve esse
re posta in grado di corri
spondere con interventi 
idonei alle necessità dello 
sviluppo economico e alla 
domanda di servizi che In
teressano la collettività e 
le masse popolari. Ciò re
clama una politica rigoro
sa che riduca progressiva
mente gli apparati buro
cratici centralizzati, che 
riorganizzi i ministeri li
quidando gli enti super
flui, che elimini le danno
se sovrapposizioni di com
petenza, gli inutili pas
saggi e i controlli super
flui, che ponga fine al 
malcostume e alla corru
zione che dominano la vi
ta di troppe amministra
zioni dello Stato. Restitui
re alla Pubblica Ammi
nistrazione il ruolo prima
rio che le compete nella 
vita economica e sociale 
del paese e renderla più 
aderente alle esigenze di 
rinnovamento democratico 
che cosi acutamente 1 lavo
ratori e i cittadini italia
ni avvertono. 

Il ruolo dei lavoratori 
Una riforma che abbia 

questa ampiezza e che per
segua questi obiettivi non 
può essere realizzata sen
za l'attiva collaborazione 
dei pubblici dipendenti. 

Agli statali, ai dipenden
ti delle Regioni e degli 
Enti locali, ai lavoratori 
del parastato compete un 
ruolo di primo piano nel
la battaglia per rinnovare 
la Pubblica Amministra
zione, per renderla stru
mento attivo, per adeguar
la alle esigenze dello svi
luppo economico e del rin
novamento democratico 
del paese. 

Questi lavoratori — al 
pari degli altri cittadini 
— avvertono con acutezza 
1 limiti e le carenze della 
Pubblica Amministrazione. 
Lavorare all'Interno di 
strutture burocratiche ed 
inefficienti, svolgere un la
voro spesso inutile e im
produttivo, godere di una 
scarsa autonomia, dover 
percorrere gradino per 
gradino una scala gerar
chica senza che a ciò cor
risponda, nella maggior 
parte dei casi, una promo
zione professionale, diven
ta per essi sempre più in
tollerabile e genera, so
prattutto fra i più giovani, 
stati d'animo di profonda 
frustrazione e di malcon
tento. 

Lotte contrattuali 
Da qui, dalla crisi della 

Pubblica Amministrazione 
e dal fallimento della poli
tica clientelare, ha preso il 
via all'interno del pubbli
co impiego un importante 
movimento di lotta per la 
riforma democratica della 
Pubblica Amministrazione. 
Questo movimento — che 
ha visto i sindacati confe
derali accrescere grande
mente il proprio peso e la 
propria influenza — ha già 
conseguito sul terreno con
trattuale risultati di gran
de importanza. Fra di es
si, particolare rilievo, ai fi
ni della riforma della 
Pubblica Amministrazione, 
hanno la conquista del di
ritto alla contrattazione 
triennale, l'introduzione 
del principio della quali
fica funzionale unica (per 
1 dipendenti degli Enti lo
cali il principio dei «li
velli funzionali ») e l'avvio 
di una nuova politica sa
lariale perequativa. volta 
ad eliminare progressiva
mente la giungla retributi
va 

In particolare, l'applica
zione della qualifica fun
zionale unica introduce 
due principi profonda
mente innovatori e cioè 
quello della « funzionali
tà » e quello della « respon
sabilità » di ciascun di
pendente. Attenendosi a 
questi principi è possibile 
oggi eliminare le assurde 
strutture gerarchiche che 
ancora regolano la vita 
della Pubblica Amministra
zione e che, lungi dal ri
spondere a criteri di effi
cienza produttiva, servono 

in realtà esclusivamenta 
come armi di ricatto e di 
corruzione clientelare 

Il principio della funzio
nalità — se correttamente 
applicato — consente inol
tre di valorizzare al mas
simo il contenuto concreto 
del lavoro di ciascun di
pendente, 

Mobilità del personale 
Un rinnovamento della 

Pubblica Amministrazione 
che si realizzi non contro 
i pubblici dipendenti, ma 
stimolando e ricercando 
al massimo il loro con
senso e il loro fattivo con
tributo, comporta dunque 
l'avvio di una nuova poli
tica verso il personale. In 
concreto, comporta la ra
pida e coerente applica
zione delle conquiste rea
lizzate nel corso delle ulti
me vertenze. Solo nel qua
dro di un profondo rinno
vamento che valorizzi 11 
ruolo dei pubblici dipen
denti, arricchisca il loro 
lavoro di nuovi contenuti 
professionali e allarghi 
l'area della loro diretta 
responsabilità è possibile 
attuare una politica di ri
gore e di austerità. 

Il blocco delle assun
zioni — che i comunisti 
auspicano — può divenire 
operante soltanto se si 
afferma 11 principio della 
mobilità. Ma tale princi
pio non è separabile dalla 
ristrutturazione delle ge
rarchie professionali e dal
l'avvio di una sana poli
tica salariale che ponga 
fine al metodo dei com
pensi corporativi delle in
dennità fuori busta, del
l'abuso degli straordinari. 
Più in generale, la richie
sta della mobilità ha un 
senso se diventa uno stru
mento per ristrutturare 1 
ministeri e i pubblici uf
fici. Soltanto, cioè, se 
serve per chiudere quegli 
uffici o quegli enti che 
sono superflui o impro
duttivi e per spostare il 
personale, ivi collocato, in 
altre amministrazioni. As
surda è, perciò, la linea 
di coloro i quali, con la 
scusa del rigore dell'au
sterità, in realtà puntano 
all'immobilismo o, peggio, 
ad una azione punitiva 
nel confronti del pubblici 
dipendenti. 

Il PCI respinge ogni 
tendenza a scaricare solo 
ed esclusivamente sulle 
spalle del pubblici dipen
denti le colpe dello stato 
attuale della Pubblica Am
ministrazione e. In parti
colare, respinge ogni linea 
che in nome dell'austerità 
punti alla rottura e alla 
contrapposizione tra i pub
blici dipendenti e il resto 
dei lavoratori. Il problema 
aperto oggi nella Pubblica 
Amministrazione non è 
quello di bloccare tutto 
per poter conservare l'at
tuale stato di cose, ma è 
invece quello di comin
ciare a cambiare In con
creto qualcosa e di coin
volgere positivamente in 
questa azione di rinnova
mento i pubblici dipen
denti. 

Una linea di rigore, an
che e soprattutto sul piano 
salariale, potrà colpire al
cune condizioni privile
giate e di potere. 

Essa però favorirà la 
grande massa dei pubblici 
dipendenti (in particolare 
quelli che si trovano ai li
velli più bassi e per 1 quali 
esistono Invece i problemi 
del recupero salariale e d! 
più adeguati livelli retribu
tivi) e, in ogni modo, 
offrirà a tutti una nuova 
prospettiva 

Rinnovare la P.A. 
Ai pubblici dipendenti il 

PCI indica dunque non la 
via della rassegnazione • 
dell'immobilismo ma quel
la della lotta per cam
biare le cose e per contri
buire — assieme alla classe 
operala e alle altre masse 
lavoratrici — al rinnova
mento economico e sociale 
dell'Italia. I pubblici di
pendenti possono e deb
bono dare un grande con
tributo a questa battaglia 
lottando per rinnovare la 
Pubblica Amministrazione 
e per porla concretamente 
al servizio di una politica 
di riforme e di nuovo svi
luppo economico e sociale. 
All'interno del pubblico 
impiego esistono grandi 
energie democratiche che 
la politica clientelare • 
corruttrice della DC non 
è riuscita in tutti questi 
anni a soffocare e che 
anzi si sono grandemente 
estese: queste energie so
no più che sufficienti per 
avviare la necessaria ope
ra di rinnovamento. H PCI 
fa appello a queste forze 
affinché in questo diffi
cile momento si impe
gnino a fondo nella bat
taglia per vincere la resi
stenza moderata e conser
vatrice, per ridurre l'area 
di Influenza del corpora-
tivis'no e per collegare il 
pubblico Impiego, nel suo 
complesso, al più generate 
moto di rinnovamento che 
vede Impegnate accanto 
alla classe operaia tutte le 
categorie dei lavoratori a 
la grande maggioranza de! 
popolo italiano che recla
mano la • moralizzazione 
della vita pubblica e 11 
rinnovamento democratico 
dello Stato repubblicano. 

LA n i COMMISSIONE 
DEL OC DEL PCI 
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